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All’Ufficio Tecnico Comunale








Settore Edilizia Privata ed Urbanistica

VALUTAZIONE DI IMPATTO PAESISTICO

DETERMINAZIONE DELL’INCIDENZA PAESISTICA DELL’INTERVENTO

DOMANDA DI GIUDIZIO PAESISTICO
Il sottoscritto (PROGETTISTA DELLE OPERE): ............................................................................

con studio tecnico in ………………………………….(…..) Via ………………………………………… c.f. ………………………………………………...... CAP………......... tel.…………................... fax….................................
Iscritto al ….………………………………………………………………..… della Provincia di …………………. al n ………….………

In riferimento all’intervento da compiersi in:

DATI GENERALI: INDIRIZZO …………………………………………………………………………………………………………………..

DATI URBANISTICI: ZONA OMOGENEA: ………………………………… 
DATI CATASTALI: mapp. Foglio ………………………………………… sub. ………………………………………………………..

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE OPERE:

……………………………………………..…………………………………………………………………………………………………………………………

come rappresentate nel progetto allegato all’istanza di ………………………………………………………………… ……………………………………………………………………………………………………….………………….………………………………………..
· Considerato che l’intervento incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e che l’area non è soggetta ad autorizzazione paesaggistica – artt.146 e 159 del D. Lgs. 42/2004;

· Vista la parte IV delle NTA del PTPR – “Esame Paesistico dei Progetti”;

· Viste le “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” – approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n. 7/II045;

· Visto il Piano Paesistico Comunale parte integrante del P.G.T.;

DETERMINA L’ENTITA’ DELL’IMPATTO PAESISTICO DELL’INTERVENTO

sulla base della seguente tabella

da compilarsi riportando i giudizi complessivi relativi alla sensibilità del sito e al grado di incidenza del progetto così come determinati seguendo le indicazioni di cui alla D.G.R. 8 novembre 2002 n. 7/II045 le “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti”

	IMPATTO PAESISTICO DEL PROGETTO = sensibilità del sito x incidenza del progetto

	 
	Grado di incidenza del progetto

	Classe di sensibilità del sito da rilevare dallo Studio Paesistico Comunale
	1
	2
	3
	4
	5

	5
	5
	10
	15
	20
	25

	4
	4
	8
	12
	16
	20

	3
	3
	6
	9
	12
	15

	2
	2
	4
	6
	8
	10

	1
	1
	2
	3
	4
	5


Soglia di rilevanza:5, soglia di tolleranza: 16

Da 1 a 4: impatto paesistico sotto la soglia di rilevanza

Da 5 a 15: impatto paesistico sopra la soglia di rilevanza ma sotto la soglia di tolleranza;

da 16 a 25: impatto paesistico sopra la soglia di tolleranza

l’entità dell’impatto paesistico corrisponde al seguente valore: ………………., pertanto

 FORMCHECKBOX 

Risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico. Si allegano agli elaborati progettuali le tabelle 2 e 3 delle “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” - D.G.R. 8 novembre 2002 n. 7/II045

 FORMCHECKBOX 

Risulta superiore alla soglia di rilevanza e di conseguenza:

DOMANDA ALLA COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO

 FORMCHECKBOX 

GIUDIZIO DI IMPATTO PAESISTICO (art.29 NTA del PTPR)

 FORMCHECKBOX 

PARERE PREVENTIVO (art.29.4 NTA del PTPR)

Allegando agli elaborati progettuali:

1. relazione paesistica di cui all’art. 25.6 delle NTA del PTPR, elaborata secondo le indicazioni contenute nelle “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” - D.G.R. 8/11/2002 n. 7/II045;

2. le tabelle 1, 2 e 3 delle le “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” - D.G.R. 8/11/2002 n. 7/II045.

Nel caso di opere soggette a denuncia di inizio attività, il sottoscritto presenterà la denuncia stessa una volta ottenuto il parere preventivo e in conformità a quest’ultimo.

Il sottoscritto dichiara la veridicità dei dati sopra esposti, assumendone la piena e personale responsabilità.

……………….…………., lì ………………………….

   

 Il progettista 
 
            
(timbro e firma)
PROCEDURA ESAME IMPATTO PAESISTICO DEI PROGETTI:

a. il progettista, in fase di presentazione di qualsiasi progetto che incida sull’aspetto esteriore dei luoghi, determina l’entità dell’impatto paesistico dello stesso, utilizzando i criteri forniti nelle “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” previsto dell’art. 30 delle N.T.A. del P.T.P.R. e unendo all’istanza un modulo che abbia i contenuti minimi di cui all’allegato B;

b. devono essere ritenute improcedibili, e pertanto devono essere respinte, le istanze sprovviste dell’allegato modulo o di documentazione contenente le medesime informazioni ed indicazioni ivi previste;

c. nel caso a tale determinazione consegua un impatto che non superi la soglia di rilevanza – come definita attraverso l’applicazione delle “Linee guida”, il progetto si intende automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico e quindi può essere presentato per i necessari atti di assenso o per la D.I.A. senza obbligo della relazione paesistica cui all’art. 25.6 delle N.T.A. del P.T.P.R. 


Il progettista dovrà ugualmente allegare all’istanza o alla denuncia l’allegato modulo. E’ fatta salva la verifica da parte dell’Amministrazione Comunale della procedura di determinazione dell’entità di impatto compiuta dal progettista;

d. nel caso a tale determinazione consegua un impatto che superi la soglia di rilevanza, - come definita attraverso l’applicazione delle “Linee guida” - il progetto dovrà essere soggetto a giudizio di impatto paesistico e pertanto le istanze edilizie devono essere corredate dalla relazione paesistica dei cui all’art. 25.6 delle N.T.A. del P.T.P.R. 

La presentazione della relazione costituisce condizione necessaria per il rilascio dei successivi atti di assenso per l’inizio dei lavori, necessari anche nel caso di Denuncia di Inizio attività;
e. la Commissione per il Paesaggio, esprimerà il giudizio di impatto paesistico, chiedendo eventuali modifiche del progetto o subordinando l’approvazione dello stesso alla previsione di specifiche opere di mitigazione atte a migliorare l’inserimento del contesto;

f. e’ facoltà del progettista, nel caso la determinazione dell’entità dell’impatto paesistico superi la soglia di rilevanza, di richiedere alla Commissione per il Paesaggio un parere preventivo, anche finalizzato alla individuazione di opportuni criteri per il migliore inserimento paesistico - ambientale dell’intervento;

g. Il procedimento troverà conclusione entro 60 giorni dall’inoltro dell’Istanza di provvedimento, con possibilità per il Dirigente del Settore Edilizia Privata e Urbanistica dell’interruzione dei termini procedimentali.

L’allegato dovrà essere corredato dalla documentazione (obbligatoria) di seguito indicata.

Il Settore Ufficio Tecnico ovvero la Commissione Paesaggistica sottoporrà a verifica le valutazioni dell’impatto paesistico dei progetti allo scopo di accertarne la congruità, prima dell’eventuale invio alla Commissione Edilizia, richiedendo una nuova compilazione nel caso di evidenti incongruenze.

Per maggiori informazioni circa la determinazione dell’impatto paesistico dei progetti, si vedano le linee guida pubblicate sul BURL 2° suppl. ord. al n. 47 del 21.11.2002 e le norme di attuazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale.

Documentazione da allegare in copia unica al modulo per l’esame dell’impatto paesistico (debitamente compilato):

1. Tabelle di valutazione paesistica debitamente compilate, allegate alla presente;

2. Relazione paesistica e tecnica che illustri il contesto, l’edificio, il progetto, le motivazioni delle scelte progettuali anche in relazione al contesto, i materiali da utilizzare, i colori e i sistemi costruttivi.

3. stralcio del rilievo aerofotogrammetrico in scala 1:2000 comprendente l’area oggetto di intervento ed esteso ad una porzione significativa del contesto con l’indicazione dell’edificio interessato;

4. documentazione fotografica del contesto e dell’edifico, che rappresenti da più punti di vista l'edificio e l'area oggetto dell'intervento sia dalla quota terreno che da altri punti di vista e planimetria con i punti di ripresa fotografica;

5. rappresentazione tridimensionale dello stato di fatto e di progetto che evidenzi l’inserimento nel contesto dell’edificio da punti di vista significativi (a scelta una simulazione fotografica, un rendering, una prospettiva, un’assonometria);

6. solo per interventi lungo la pubblica via, profilo su strada in scala 1:200 che rappresenti anche la sagoma degli edifici limitrofi (almeno di due edifici per ogni lato, con indicazione dei materiali, dei colori, delle quote altimetriche);

7. piante dell’edificio (del sottotetto e della copertura per i recuperi di sottotetto) in scala 1:100 (stato di fatto, stato di progetto e raffronto);

8. sezioni in scala 1:100 (stato di fatto, stato di progetto e raffronto);

9. prospetti completi in scala 1:100 (stato di fatto, stato di progetto e raffronto).
Tabella 1A – Modi e chiavi di lettura per la valutazione della sensibilità paesistica del sito oggetto di intervento.  

Tabella 1B – Modi e chiavi di lettura per la valutazione della sensibilità paesistica del sito oggetto di intervento.

N.B.: VEDERE CLASSE DI APPARTENENZA NEL PIANO PAESISTICO COMUNALE

Tabella 2A – Criteri e parametri per determinare il grado di incidenza del progetto
	Criteri di valutazione
	Rapporto contesto/progetto:

parametri di valutazione
	Incidenza:
	

	
	
	SI
	NO

	1. Incidenza morfologica e tipologica
	· ALTERAZIONE DEI CARATTERI MORFOLOGICI DEL LUOGO:

Il progetto comporta modifiche:

· dell’altezza e degli allineamenti degli edifici

· dell’andamento dei profili

· dei profili di sezione urbana

· dei prospetti pieni/vuoti: rapporto e/o allineamenti tra aperture (porte, finestre, vetrine) e superfici piene, tenendo conto anche della presenza di logge, portici, bow-window e balconi.

· dell’articolazione dei volumi 

· ADOZIONE DI TIPOLOGIE COSTRUTTIVE NON AFFINI A QUELLE PRESENTI NELL’INTORNO PER LE MEDESIME DESTINAZIONI FUNZIONALI:
Il progetto prevede:

· tipologie di coperture (piane, a falde, relativi materiali etc.) differenti da quelle prevalenti in zona.

· introduzione di manufatti in copertura: abbaini, terrazzi, lucernari,  aperture a nastro con modifica di falda e relativi materiali di tipologia differente da eventuali soluzioni storiche o comunque presenti in aree limitrofe.

· ALTERAZIONE  DELLA CONTINUITÀ DELLE RELAZIONI TRA ELEMENTI  ARCHITETTONICI E/O TRA ELEMENTI NATURALISTICI
	 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 


	2. Incidenza linguistica: stile, materiali, colori
	· CONFLITTO DEL PROGETTO RISPETTO AI MODI LINGUISTICI PREVALENTI NEL CONTESTO, INTESO COME INTORNO IMMEDIATO


	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	3. Incidenza visiva 
	· INGOMBRO VISIVO

· OCCULTAMENTO DI VISUALI RILEVANTI 

· PROSPETTO SU SPAZI PUBBLICI


	 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 


	4. Incidenza simbolica
	· INTERFERENZA CON I VALORI SIMBOLICI ATTRIBUITI DALLA COMUNITÀ LOCALE AL LUOGO 
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 



La tabella 2A non è finalizzata ad un’ automatica determinazione  della classe di incidenza del progetto, ma costituisce il riferimento per la valutazione sintetica che dovrà essere espressa nella tabella 2B a sostegno delle classi di incidenza da individuare

Tabella 2B – Criteri e parametri per determinare il grado di incidenza del progetto 

	Criteri di valutazione
	Valutazione sintetica in relazione ai parametri di cui alla tabella 2A 
	Classe di incidenza

	Incidenza morfologica e tipologica
	     
	 FORMCHECKBOX 
 Molto bassa

 FORMCHECKBOX 
 Bassa

 FORMCHECKBOX 
 Media 

 FORMCHECKBOX 
 Alta

 FORMCHECKBOX 
 Molto alta

	Incidenza linguistica: stile, materiali, colori
	     
	 FORMCHECKBOX 
 Molto bassa

 FORMCHECKBOX 
 Bassa

 FORMCHECKBOX 
 Media 

 FORMCHECKBOX 
 Alta

 FORMCHECKBOX 
 Molto alta

	Incidenza visiva
	     
	 FORMCHECKBOX 
 Molto bassa

 FORMCHECKBOX 
 Bassa

 FORMCHECKBOX 
 Media 

 FORMCHECKBOX 
 Alta

 FORMCHECKBOX 
 Molto alta

	Incidenza simbolica
	     
	 FORMCHECKBOX 
 Molto bassa

 FORMCHECKBOX 
 Bassa

 FORMCHECKBOX 
 Media 

 FORMCHECKBOX 
 Alta

 FORMCHECKBOX 
 Molto alta


	Giudizio complessivo
	     
	 FORMCHECKBOX 
  1

 FORMCHECKBOX 
  2

 FORMCHECKBOX 
  3

 FORMCHECKBOX 
  4

 FORMCHECKBOX 
  5



Il giudizio complessivo è da esprimersi in forma numerica secondo la seguente associazione tenendo conto delle valutazioni effettuate in riferimento ai criteri di valutazione della tabella 2B e ai parametri di valutazione della tabella 2 A:

1 = Incidenza paesistica molto bassa

2 = Incidenza  paesistica bassa

3 = Incidenza paesistica media

4 = Incidenza paesistica alta

5 = Incidenza paesistica molto alta

N.B. Nella colonna centrale occorre indicare sinteticamente le motivazioni che hanno portato alla determinazione della classe di incidenza. 
Determinazione del livello di impatto paesistico del progetto

La tabella che segue esprime il grado di impatto paesistico dei progetti, rappresentato dal prodotto dei punteggi attribuiti ai giudizi complessivi relativi alla classe di sensibilità del sito e al grado di incidenza del progetto.

Tabella 3 – Determinazione dell’impatto paesistico dei progetti

	Impatto paesistico dei progetti = sensibilità del sito x incidenza del progetto

	
	Grado di incidenza del progetto

	Classe di sensibilità del sito
	1
	2
	3
	4
	5

	5
	5
	10
	15
	20
	25

	4
	4
	8
	12
	16
	20

	3
	3
	6
	9
	12
	15

	2
	2
	4
	6
	8
	10

	1
	1
	2
	3
	4
	5


Soglia di rilevanza: 5


Soglia di tolleranza: 16

Da 1 a 4: impatto paesistico sotto la soglia di rilevanza

Da 5 a 15: impatto paesistico sopra la soglia di rilevanza ma sotto la soglia di tolleranza

Da 16 a 25: impatto paesistico sopra la soglia di tolleranza

Quando l’impatto paesistico è inferiore alla soglia di rilevanza, il progetto per definizione normativa, è automaticamente giudicato accettabile sotto il profilo paesistico. 

Quando l’impatto paesistico è superiore alla soglia di rilevanza gli elaborati progettuali devono essere corredati da specifica relazione paesistica  che chiarisca il percorso di valutazione seguito e le motivazioni che hanno portato alla determinazione della classe di sensibilità del sito e del grado di incidenza del progetto. La relazione, argomenterà le valutazioni fornite sulla base delle verifiche in loco – sopralluoghi - e della documentazione e degli studi di interesse paesistico disponibili, a partire dal Piano Territoriale Paesistico Regionale, fino ad arrivare a specifici studi e documenti/strumenti di pianificazione a valenza paesistica locali. 

In questi casi il progetto deve essere esaminato dalla Commissione Edilizia che potrà esprimere un giudizio positivo, neutro o negativo. In quest’ultimo caso la Commissione Edilizia potrà richiedere modifiche progettuali. 

Quando l’impatto paesistico è superiore alla soglia di tolleranza si applicano le medesime procedure descritte al punto precedente e il giudizio della Commissione Edilizia può essere solamente positivo o negativo. In caso di giudizio negativo il progetto dovrà essere riformulato e l’eventuale DIA presentata sarà ritenuta inefficace. 
